Deliberazionedella Giunta Comunale  n. 4 del 17/01/04  – 

Oggetto: DETERMINAZIONE ALIQUOTE I.C.I - ANNO 2004

LA GIUNTA COMUNALE


Richiamata la deliberazione giuntale n. 10 del 15/02/03, esecutiva ai sensi di legge, con la quale venivano  determinate le aliquote I.C.I. per l’anno 2003.


Dato atto che con atto consiliare n. 49 del 16/12/1998, esecutivo ai sensi di legge, si è provveduto all’approvazione  del Regolamento dell’I.C.I.


Dato atto che con atto consiliare n. 9 del 22/02/2000, esecutivo ai sensi di legge, si è provveduto alla modifica del Regolamento predetto relativamente alle pertinenze dell’abitazione principale.


Che con atto G.C. n. 8 del 22/01/2000, esecutivo ai sensi di legge, si sono determinati i valori venali delle aree fabbricabili, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del vigente Regolamento I.C.I.


Richiamato il D.Lgs. 504 del 30/12/1992 e le relative modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti legislativi.


Richiamato il decreto legislativo n. 446 del 15/12/1997.


Richiamato il contenuto delle disposizioni in esame.


Osservato in particolare che ai sensi del citato comma 55 dell’art. 3 della legge 662/1996, è previsto, tra l’altro, che “dall’imposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, € 103,29 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale detrazione”.


Che l’art. 54 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, ha stabilito che il comune approva le tariffe ed i prezzi pubblici entro la data di approvazione del bilancio di previsione.


Constatato che le esigenze del bilancio per l’anno 2004, in relazione ai programmi amministrativi ed alla qualità dei servizi da garantire, nonchè verificato il gettito del tributo dell’esercizio precedente con riferimento alla proiezione dei dati acquisiti dal Concessionario della riscossione delle imposte, consentono di confermare per l’anno 2004 le aliquote I.C.I. nelle misure determinate per l’anno 2003;


Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.


Acquisito il parere di regolarità tecnico-contabile espresso dal Responsabile del servizio finanziario e tributi, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del citato D.Lgs. 267/2000.


Con voti unanimi e favorevoli espressi nelle forme di legge.

D E L I B E R A

· di confermare, per l’anno 2004, le seguenti aliquote ai fini dell’imposta comunale sugli immobili:

         A     ABITAZIONE PRINCIPALE                                                     
perc. per mille            5,0

         B     TERRENI AGRICOLI                                                               
perc. per mille            5,8

         C     AREE FABBRICABILI                                   


perc. per mille            5,8

         D     ALTRI FABBRICATI                                                                
perc. per mille            5,8

· di dare atto che ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 30/12/1992, n. 504, così come modificato dall0’art. 3, comma 55, della legge 662/1996, LA DETRAZIONE SPETTANTE PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE E’ DI € 103,29 (pari a £. 200.000) ANNUE. Per la determinazione della base imponibile si tiene conto di quanto stabilito dall’art. 5 del D.Lgs. 504/1992 e successive modificazioni, compreso quanto stabilito dai commi 48, 51 e 52, lettera a), dell’art. 3 della legge 23/12/1996, n. 662 precisando quanto segue:

· l’imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili od inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condizioni dall’ufficio Tecnico del Comune, con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente ha la facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 04/01/1968, n. 15, nella quale deve dichiarare la data di inizio delle condizioni che rendono inabitabile, inagibile o comunque inutilizzabile l’immobile. Il contribuente ha l’obbligo di comunicare al Comune, con raccomandata A.R., la data di ultimazione dei lavori di ricostruzione o restauro, ovvero, se antecedente, la data dalla quale l’immobile è comunque utilizzato. Il Comune può effettuare accertamenti d’ufficio per verificare la veridicità di quanto dichiarato dal contribuente. 

· di stimare, in base alle proiezioni ricavate dal tabulato inviato dall’ANCI-CNC riferito all’anno 2003, il gettito complessivo d’imposta in € 160.000,00 importo da iscriversi alla risorsa 1.01.0012 “Imposta comunale sugli immobili” del bilancio di previsione 2004.

· di rimettere copia della presente deliberazione al Concessionario della riscossione delle imposte, per gli adempimenti di competenza.

· di dare atto che si provvederà alla pubblicazione dell’estratto della presente deliberazione, nelle forme stabilite dalla normativa in vigore.

· di allegare copia della presente deliberazione al bilancio di previsione 2004, in conformità al disposto di cui all’art. 172 del D.Lgs. 267/2000.

